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Venerdì 9Ottobre2020L’Aquila

L’EMERGENZA

Undici casi in quattro giorni, ot-
to solo ieri (con riferimento
all’ufficialità del bollettino re-
gionale), più uno maturato nel-
la Marsica che ha avuto effetti
in città: ancheL’Aquila fa i conti
con l’aumento dei contagi da co-
ronavirus. Una crescita, in qual-
che modo attesa, che riguarda
soprattutto il mondo giovanile:
locali, pub, ristoranti, ma anche
l’Università, che ha dovuto so-
spendere due corsi in presenza
(che fanno riferimento ai Dipar-
timenti di Ingegneria e Scienze
cliniche applicate e Biotecnolo-
gie) dopo che è stata riscontrata
la positività di tre studenti. E
persino l’Arta, l’Agenzia regio-
nale per la tutela dell’ambiente,
che fino al 16 ottobre ha chiuso
la direzione provinciale cittadi-
na a causa del contagio di un di-
pendente. Sia l’Ateneo che l’Asl
hannoriunito nel pomeriggio le
proprie Unità di crisi per valuta-
re gli sviluppi della situazione.
Va detto che almomento, al net-
to dei timori generati dall’au-
mento dei contagi, non vi sono
situazioni di particolare allar-
me. La giornata si è aperta con
la notizia confermata poi uffi-
cialmente dall’Università: «A se-
guito dell’accertamento di tre
casi di positività di studenti che
hanno frequentato nei giorni 5 e
6 ottobre il polo di Roio e il bloc-
co 11 di Coppito, in accordo al
protocollo Contrasto e Conteni-
mento virus Sars-CoV-2 sono
state sospese le lezioni in pre-
senza programmate per i giorni
successivi nelle aule interessate
e sono state avviate le procedu-
re di sanificazione delle stesse.
Le lezioni sospese verranno ga-
rantite comunque on line. Sono
stati comunicati alle autorità
competenti i nominativi di tutti
i contatti presenti in aula, identi-
ficati grazie alla app “Univaq”».
In serata il rettore, Edoardo
Alesse, hamostrato un cauto ot-
timismo: «Era inevitabile che ac-

cadesse con una popolazione
studentesca così numerosa, ma
sono contento di come hanno
funzionato le procedure». Pro-
prio grazie all’app realizzata
dall’Ateneo, infatti, si è riusciti a
rintracciare immediatamente i
contatti stretti degli studenti e
sono state fatte ulteriori verifi-
chedi secondo livelloper capire
se qualcuno magari avesse di-
menticato di prenotare la lezio-
ne o, viceversa, non vi abbia par-
tecipatodopo laprenotazione.
L’altra dinamica accertata ieri è
quella legata ai locali. Tre di es-
si, il “Monthy’s Irish Pub” e la
pizzeria “La vita è bella” in zona
ovest, l’”Anbra” in centro stori-
co e il “Barrio” a Paganica, han-
no deciso chiusure precauziona-
li, comunicandolo direttamente
in Rete. Per motivi differenti. Il
“Monthy’s” per il passaggio di
un cliente positivo – staff negati-
vo al primo giro di tamponi -,
“La vita è bella” per contagi ac-
clarati nello staff, l’”Anbra” per
un dipendente infettato che pe-
rò da una settimana non si reca-
va al lavoro, il “Barrio” per pre-
sunti episodi di «febbre e tampo-
ni positivi a Paganica» di cui a
ieri, nel bollettino, non vi era
traccia se non per un caso. A tut-
to questo si aggiunge la vicenda
legata agli uffici dell’Arta nel
Nucleo industriale di Bazzano:
positiva una donna a cui, secon-
do le prime indagini epidemio-
logiche, sono legati al momento
altri contagi. Il quadro si com-
pleta con alcune positività che
allo stato sono “autonome”: una
ragazza di 40 anni, medico e
una bambina di due anni. A cui
si aggiunge il giovane di Monte-
reale per il quale è stata isolata
una classe prima al liceo Scienti-
fico “Bafile”. Sul fronte delle cu-
re sonocirca 20 i ricoveri attuali
in ospedale (da tutta la provin-
cia, di cui 2 in terapia intensiva),
dove l’altro giorno è morta una
97enne proveniente da Avezza-
no.

StefanoDascoli
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SaràSimoneGozzano,
professoreordinariodiLogica
eFilosofiadellaScienzaal
dipartimentodiScienze
umane, il prorettorevicario
dell’Ateneoaquilanoper i
prossimi 12mesi.Nonc’è stato
ilpassaggiodi consegnecon
l’uscentePierluigide
Berardinisperchénon
presentemaieripomeriggio
nella sededipalazzo
Camponeschi ilnuovo
Prorettorevicarioèstato
presentatoe investitodal
rettoreEdoardoAlesse.
«L’obiettivo–hadetto il
Magnifico–chemisonoposto
all’iniziodelmiomandatoèdi
cambiareogni annosiapernon
distogliere,per troppo tempo,
dall’insegnamentochiha fatto
lasceltadinoncandidarsi e sia
percoinvolgere tutti i diversi
dipartimentidell’Università

dell’Aquila.Eradoveroso
iniziaredaquellodiEdiliziae
Ricostruzioneeperquesto
l’annopassato il compitoè
toccatoalprofessorPierluigi
DeBerardinis checomunque
rimarràadisposizionenella
governance.Oggi, invece,
puntiamosulla
comunicazione».La scelta
ispiratadaprincipibasati sulla
professionalitàe fiducia, come
hapremessoAlesse,ora si è
orientatasuSimoneGozzano,
docentemaanchegiornalista
pubblicistache in tal sensoha
giàraccolto lasfida«migliorare
il giàbuon livellodella
comunicazionee
dell’approcciocon imedia
raggiuntodall’Universitàegià
ho inmenteprogetti con
MassimoProsperococco».

Fe. Fa.
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LA PROTESTA

«Non abbiamo i banchi. All’en-
trata non c’è il termometro. Vo-
gliamo il distanziamento. Abbia-
mo le finestre rotte. Vogliamo
piùorganizzazione». Èquanto si
legge in un cartello comparso
tra le mani di qualche studente
dell’istituto Itis Amedeo di Savo-
ia duca d’Aosta che ha deciso, as-
sieme a qualche compagno (lo
sciopero avrebbe riguardato sol-
tanto alcune classi dell’Itis, si
era parlato anche di alcuni del
Bafilemanon sono arrivate con-
ferme) di non entrare in classe
in segno di protesta per alcune
problematiche che, nelle prime
settimane da quando la scuola
ha ripreso le attività, hanno inte-
ressato il loro istituto, comealtri
del resto nell’aquilano. Ma ci so-
no anche qui due facce della
stessamedaglia. Perché non tut-
ti hanno deciso di aderire alla
protesta pacifica in orario di in-
gresso, anzi da parte dei rappre-
sentati d’istituto delle Industria-
li Dennis Gianneramo e Naomi
Brugnone era arrivato il monito
agli studenti di entrare regolar-
mente in classe, nonostante i
problemi da affrontare. Questo
perché, racconta Dennis contat-
tato dal Messaggero, i problemi
non sono ascrivibili in nessuna
maniera, ha voluto ribadire con
forza, alla preside della scuola
Maria Chiara Marola “che sta
dando il massimo” precisa lo
studente. “Noi abbiamo consi-
gliato a tutti di entrare - raccon-
ta - il problema dei banchi non
lo possiamo di certo attribuire

alla nostra preside ma qualche
classe ha deciso per l’assenza di
massa. Noi abbiamo avuto rassi-
curazioni da preside e vice presi-
de che i banchi sarebbero arriva-
ti a breve. Vedremo”. La proble-
matica dei banchi monoposto
era stata più volte sollevata an-
che in altri istituti e aveva avuto

un grande rilievo perché erano
circolate foto delle condizioni
dei ragazzi in aula il primo gior-
no di scuola. Gli studenti si era-
no ritrovati senza i tradizionali
banchi, costretti a fare lezione
sulla sedia con i libri sulle gam-
be.All’Itis, ora, come riferiscono
alcuni, in diverse classi sarebbe-
ro rispuntati dei vecchi banchi a
due posti usati però per tampo-
nare l’emergenza con un inca-
stro diverso che garantirebbe so-
lo la distanza orizzontale ma,
per ora, questo è. Di certo la pro-
blematica dei banchi ancora
non arrivati non è ascrivibile, co-
me spiegava anche il rappresen-
tante di Istituto, alle scuole che
attendono le forniture, compre-

se quelledimascherine e gel, dal
commissario per l’emergenza
Domenico Arcuri. Comunque
qualcuno fuori ha voluto prote-
stare lo stesso in maniera soft
spiegando le loro ragioni. Anche
sulla questione della temperatu-
raper leggenonèprevisto che si
faccia a scuola ma alcuni ragaz-
zi insistono che è giusto che
l’istituto abbia termoscanner

per la rilevazione della tempera-
tura all’ingresso. Di certo le
scuole non sono iniziate nel mi-
gliore dei modi ma era anche
inevitabile un periodo di rodag-
gio vista l’emergenza. I dirigenti
scolastici hanno davvero fatto il
possibile per mettere tutto a po-
sto. Ad alimentare le preoccupa-
zioni c’è stato il caso del liceo
scientifico e l’isolamento di

uno-due studenti all’Itis che ave-
vano avuto contatti. Tornando
all’Itis, alcune classi avrebbero
deciso (si avrà contezza oggi di
quel che realmente accadrà) di
non frequentare più le lezioni
“finché non avremo informazio-
ni e garanzie sulla prevenzione
al virus - si legge in un messag-
gio diffuso come passa parola -
ogni famiglia ha persone più
sensibili e non possiamo pren-
derci la responsabilità di venire
a scuola data la situazione. Se la
scuola deve restare aperta sareb-
be una soluzione dare la possibi-
lità a chi non può frequentare le
lezioni fisicamente di farlo da ca-
sa, senza considerare come as-
senza questa modalità. Spero
che anche voi possiate unirvi al-
la protesta per passare un anno
più sicuro”.

DanielaRosone
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LA PREVENZIONE

I casi nelle scuole, nell’universià
e in famiglia riportano l’atten-
zione alta, per la verità mai sce-
mata ma forse un po’ allentata,
sul virus. L’unità operativa di
Igiene e Sanità pubblica della
Asl diretta dal dottor Enrico
Giansante è costantemente a la-
voro. “All’Aquila la situazione
non è attualmente preoccupan-
te - spiega Giansante ascoltato
prima dei nuovi casi comunicati
dall’Università dell’Aquila - ma
richiede attenzione perché si so-
no verificati casi nelle scuole, co-
munque grazie alla procedura
elaborata dall’Istituto superiore
di sanità e dalla Regione Abruz-

zo, siamo riusciti a procedere su-
bito ad un rapido isolamento. Ci
sono anche casi a seguito di clu-
ster familiari, le cosiddette riu-
nioni di famiglia, che sono sem-
pre possibili che abbiamo anche
queste prontamente individua-
to e di conseguenza si stanno
monitorando con lamassima at-
tenzione. Stiamo effettuando pe-
rò un gran numero di tamponi,
come si sa lavoriamo con tre la-
boratori autorizzati, quello di

Teramo, il laboratorio dell’Aqui-
la che ha un sistema che a breve
ci permetterà di trasferire tutto
sul nostro ospedale e uno priva-
to autorizzato. In questa fase riu-
sciamo ad effettuare quindi su
base provinciale 600 tamponi al
giorno, un numero elevato che
credo aumenterà”. In merito
all’aumento dei casi degli ultimi
giorni Giansante raccomanda
comportamenti virtuosi. “Ma-
scherina al chiuso ma anche

all’aperto - dice - è importante
anche quando siamo fuori per-
ché pure il contatto rapido in
questa fase in cui c’è maggiore
umidità legata al clima può de-
terminare il trasferimento di
droplets che sono le famose goc-
cioline, quindi da persona a per-
sona si può creare la malattia”.
Giansante raccomanda di evita-
re assembramenti e riunioni fa-
miliari con tante persone oltre
al distanziamento, lavaggio ma-
ni e protezione degli occhi”. In
merito alla pizzeria in periferia
chiusa a causa della positività
dello staff in queste ore si sta ri-
costruendo tutta la rete dei con-
tatti.
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Gozzano, il prorettore vicario giornalista

`Il rettore: «Il sistema di controllo funziona
anche grazie all’app realizzata dall’Ateneo»

`Quattro locali hanno deciso di chiudere
Problemi anche all’Arta: dipendente infetto

Giansante: «Situazione

sotto controllo

ma serve attenzione»

Enrico Giansante

Le scelte

Studenti già sul piede di guerra
«Vogliamo maggiore sicurezza»
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MOBILITAZIONE

CITTADINA

A POCHI GIORNI

DALL’AVVIO

DELLE LEZIONI

Tre positivi all’Università:
sospesi corsi in presenza

Il polo universitario di Coppito

La lotta al coronavirus


